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1. PREMESSA 
 
Il presente studio costituisce l’analisi previsionale per la valutazione dell’impatto acustico relativo alla 

realizzazione degli edifici di progetto, a destinazione commerciale e terziaria all’interno del “PRU Ospizio” 

situato in via Emilia Ospizio a Reggio Emilia, in relazione ai ricettori sensibili più vicini, sia all’interno del 

perimetro di PRU che all’esterno di esso. 

 

La documentazione è stata redatta seguendo la DGR 673/04 “Criteri tecnici per la redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9 

Maggio 2001, N. 15 recante disposizioni in materia di inquinamento acustico” e secondo quanto previsto dal 

DPCM 01/03/1991, dalla Legge Quadro n. 447/1995 sull’inquinamento acustico. 

Verrà dunque valutato l’impatto acustico e il clima acustico attraverso la verifica del rispetto dei limiti assoluti 

di zona e dei limiti differenziali (in facciata esterna) in riferimento ai periodi diurno e notturno.  

 

Il presente studio costituisce l’aggiornamento della precedente valutazione previsionale redatta nell’anno 

2014 sulla base di recenti rilievi fonometrici utili alla caratterizzazione acustica allo stato di fatto dell’area di 

intervento e tenendo in considerazione l’ultimo assetto planivolumetrico previsto. 

 
 

2. QUADRO NORMATIVO E DEFINIZIONI 
 
Le leggi e i decreti principali considerati per l’analisi previsionale sono di seguito riportati: 

DPCM 01/03/1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

L. 26/10/1995 n. 447: Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

DPCM 14/11/1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

DM 16/03/1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

DPR 30 Marzo 2004 n. 142: Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della legge 26 ottobre 1995, n°447. 

DPR 18 Novembre 1998 n. 459: Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

DGR 673/04: Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto e della valutazione 

del clima acustico ai sensi della LR 9 maggio 2001, n. 15 Recante ‘disposizioni in materia di inquinamento 

acustico’. 

Classificazione acustica del Comune di Reggio Emilia 

 

I parametri di misura prescritti dalla normativa a cui si fa riferimento nella relazione sono il livello di rumore 

ambientale, il livello di rumore residuo e il livello di rumore differenziale di seguito meglio specificati. 

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE (LA) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti 

in un dato luogo e durante un determinato tempo; il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore 

residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 
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LIVELLO DI RUMORE RESIDUO (LR) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora pesato “A”, che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante e deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale epurato da eventi sonori atipici. 

LIVELLO DIFFERENZIALE DI RUMORE (LD) 

Rappresenta la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e il livello di rumore residuo (LR), ovvero (LD = 

LA - LR). 

PERIODO DIURNO E NOTTURNO 

Il periodo temporale di riferimento diurno è quello compreso tra le 6.00 e le 22.00 mentre il periodo notturno 

va dalle 22.00 alle 6.00. 

 

2.1. VALORI LIMITE ASSOLUTI E DIFFERENZIALI  

 

La normativa fissa sia i limiti assoluti di accettabilità che quelli differenziali, cioè relativi alla differenza tra i 

valori LA ed LR, come definiti ai punti precedenti. 

 

I valori limite di immissione e di emissione, sia assoluti che differenziali, fissati dalla legge quadro e ripresi 

anche dalla DGR 2053/01 sono riportati di seguito. 

 

Classi di destinazione d’uso 

Limiti assoluti di 

emissione 

diurno/notturno 

Limiti assoluti di 

immissione 

diurno/notturno 

Limiti differenziali 

diurno/notturno 

I aree particolarmente protette 45/35 50/40 5/3 

II aree prevalentemente residenziali 50/40 55/45 5/3 

III aree di tipo misto 55/45 60/50 5/3 

IV aree di intensa attività umana 60/50 65/55 5/3 

V aree prevalentemente industriali  65/55 70/60 5/3 

VI aree esclusivamente industriali 65/65 70/70 -/- 

 

I valori limite assoluti di immissione di tabella si riferiscono al rumore immesso in ambiente esterno da tutte le 

sorgenti (si specifica a questo riguarda che il rumore immesso dalle infrastrutture stradali, così come per 

quelle ferroviarie vigono specifici limiti all’interno di proprie fasce di pertinenza, mentre all’esterno delle stesse 

fasce le infrastrutture concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione fissati dal piano acustico 

comunale). 

I valori limite di emissione si riferiscono al valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora (detti valori si verificheranno negli stessi punti ricettori ove si verificheranno anche i corrispondenti limiti 

di immissione). 

Le sorgenti sonore, nel loro insieme dovranno rispettare i limiti della tabella secondo la classificazione 

assegnata nel Piano di Classificazione Acustica Comunale. 

 

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi: 
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- nelle aree di classe VI 

- rumore prodotto da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali 

- se il livello di rumore misurato a finestre aperte, presso il ricettore sensibile, è inferiore a 50 dBA nel 

periodo diurno e 40 dBA nel periodo notturno 

- se il livello di rumore misurato a finestre chiuse, presso il ricettore sensibile, è inferiore a 35 dBA nel 

periodo diurno e 25 dBA nel periodo notturno 

negli ultimi due casi ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile (art. 4 DPCM 14/11/97). 

 

3. DESCRIZIONE DELL’AREA 
 

Il lotto oggetto del programma di recupero urbano è localizzato lungo la Via Emilia Ospizio in Reggio Emilia. 

Figura 3-1 – Localizzazione PRU da foto aerea 

 

 

Il lotto si affaccia sul tratto urbano della via Emilia che in quel punto conta attualmente un traffico medio 

orario di circa 1500 veicoli equivalenti ed è la principale fonte di rumore nella zona.  

Nell’intorno, inoltre, vi sono ambiti a funzione mista residenziale, commerciale e di terziario mentre più a nord 

ovest sono collocati anche capannoni artigianali. 

Ad oltre 90 metri ad ovest corre la linea Ferroviaria Reggio – Dinazzano, mentre a sud si trova il parco urbano 

degli Ippocastani oltre ad un ambito scolastico. Un ulteriore ambito scolastico è collocato in corrispondenza 

dell’angolo nord – est, sull’incrocio tra la via Emilia e viale Primo Maggio. 

A nord-est della via Emilia è collocato il complesso Ex San Lazzaro in cui si trovano edifici di uso diverso tra cui 

quello sanitario e scolastico. 

Dal punto di vista della classificazione acustica l’area in cui ricade il comparto di riqualificazione è inserita in 

classe III – Aree di tipo misto, i cui limiti di immissione risultano essere 60 dB(A) per il periodo diurno e 50 
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dB(A) per quello notturno, ad eccezione della fascia dei primi 50 m dalla via Emilia (o tale da ricomprendere il 

primo fronte edificato entro tale distanza) che è invece in classe IV – Aree di intensa attività umana, con limiti 

di immissione 5 dBA più elevati di quelli di classe III. 

Il comparto inoltre confina direttamente con un ambito scolastico di classe I posto sull’incrocio tra via Emilia e 

viale Primo Maggio, con un parco e un ulteriore ambito scolastico entrambi in classe I a sud cui competono 

limiti di 50 dBA nel periodo diurno e 40 dBA nel periodo notturno. 

Figura 3-2 – Estratto Classificazione Acustica 
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Metà del comparto rientra inoltre all’interno della fascia “B” dell’infrastruttura ferroviaria FER in base a quanto 

indicato dal DPR 459/98, in cui sono ammessi per la linea ferroviaria livelli non superiori a 65 dBA diurni e 55 

dBA notturni. 

La via Emilia è classificata ai fini acustici come una strada di tipo Db (strada urbana di scorrimento) cui 

compete secondo quanto dettato dal DPR 142/04 una fascia di pertinenza acustica di 100 metri, sui due lati 

della carreggiata, con limiti di 65 dBA di giorno e 55 dBA di notte, in corrispondenza di scuole, ospedali, case di 

cura e riposo valgono invece i limiti della classe I. 

Figura 3-3 – Estratto Classificazione ai fini Acustici delle strade 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO 
 

Il progetto di PRU prevede la localizzazione di funzioni commerciali per alimentari nell’edificio 1, commerciali 

non alimentari e servizi nell’edificio 2, commerciali di vicinato nell’edificio 3 oltre a servizi e terziario 

nell’edificio 4 e 5. 

Gli edifici sul lotto 4 e il lotto 5 pur essendo all’interno del PRU sono interventi già realizzati e non fanno parte 

dell’intervento in esame oggetto del futuro permesso di costruire ma concorrono alla determinazione della 

classe acustica del complessivo PRU.  

Si riportano di seguito gli estratti delle tipologie edilizie e la relativa tabella descrittiva. 

Le funzioni previste all’interno del comparto attuativo sono prevalentemente direzionali commerciali, che 

indurrebbero alla modifica dell’esistente classificazione acustica inserendo tutta l’area del PRU direttamente in 

classe IV, tuttavia considerata la vicinanza di ambiti di classe I e considerata la presenza di alloggi per anziani 

nel lotto 4, si ritiene corretto considerare in classe IV solo la zona più a ridosso della via Emilia, ovvero l’area 

del parcheggio principale del comparto di fronte alla via Emilia, come riportato nell’immagine più avanti.  



 3854D-RIA-REVZ3-1.DOC 
Pag. 10 di 68 

 

 

 

Figura 4-1 – Schema di ripartizione 
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Figura 4-2b – Edifici e funzioni previste 
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All’interno del PRU sono previsti circa 12960 mq di progetto per superfici commerciali e per servizi. 

 

Le funzioni meno impattanti si sono previste sul lato EST del comparto a tutela e schermatura degli ambiti di 

classe I. Inoltre, sullo stesso lato non è previsto il transito di nessun veicolo diretto agli edifici 2, 4, 5.  

 

Presentando il lato cieco in direzione dell’ambito scolastico possiamo ritenere che gli edifici 4 e 5 fungano da 

barriera acustica per i transiti indotti nel parcheggio che si attesta sulla via Emilia. 



 3854D-RIA-REVZ3-1.DOC 
Pag. 14 di 68 

 

 

Come si nota nella vista tridimensionale seguente sul lato vicino all’ambito scolastico in angolo tra via Emilia e 

via Primo Maggio sono previsti edifici da 2 a 5 piani fuori terra (edifici 2, 4, 5). 

Gli edifici 1 e 3 sono a 2 piani fuori terra. 

Figura 4-3 – Schema planivolumetrico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I blocchi 4 e 5, così come il padiglione Busetti, sono compresi entro la fascia dei primi 50 m dalla strada, si 

conferma quindi la necessità di classificare acusticamente in modo omogeneo questi edifici, e quindi ad 

estendere la prima fascia di classe IV in modo tale da ricomprendere, di fatto, l’area del parcheggio principale 

del comparto di fronte alla via Emilia.  
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Figura 4-4 – Classificazione acustica assegnata al comparto 
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5. RICETTORI SENSIBILI 
 

Ai fini previsionali si condurrà la verifica dei limiti di zona e del criterio differenziale presso i ricettori sensibili 

individuati in planimetria. 

Figura 5-1 – Vista aerea e vista area tridimensionale dei ricettori esaminati  
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Ricettore R1: 

Al confine con l’area di PRU è costituito dall’ambito scolastico “Scuola comunale dell’infanzia la Villetta”. 

Per tale ricettore scolastico si considera il solo limite diurno della classe I (immissione 50 dBA). 

Presso la facciata del ricettore scolastico verrà verificato anche il rispetto del criterio differenziale nel periodo 

diurno. 

 

Ricettore R2: 

Al confine con l’area di PRU è costituito dall’ambito sportivo/scolastico a sud del comparto (scuola “Elsa 

Morante”). 

Per tale ricettore scolastico si considera il solo limite diurno della classe I (50 dBA). 

Presso la facciata del ricettore scolastico, più distante (è frapposto un campo da calcio), verrà verificato anche 

il rispetto del criterio differenziale nel periodo diurno se il livello ambientale è superiore a 50 dBA, altrimenti si 

rientra nei casi di non applicabilità. 

 

Ricettore R3: 

In corrispondenza della facciata del ricettore, attualmente non fruito, in classe IV (65 dBA diurni e 55 dBA 

notturni) che costituisce il primo fronte edificato sul lato nord della Via Emilia (Ex padiglione Esquirol, area Ex 

San Lazzaro). 

Presso la facciata del ricettore verrà verificato anche il rispetto del criterio differenziale. 

 

Ricettore R4: 

In corrispondenza del ricettore residenziale in classe III all’interno del PRU sul margine sud ovest del comparto, 

edificio già realizzato. 

Per tale ricettore verranno verificati i limiti della classe III (60 dBA diurni e 50 dBA notturni). 

Presso la facciata del ricettore pur facendo parte dello stesso comparto di intervento verrà verificato anche il 

rispetto del criterio differenziale nel periodo diurno e notturno. 

 

Ricettore R5: 

In corrispondenza del ricettore per servizi (padiglione Busetti) in classe IV all’interno del PRU sul margine ovest 

del comparto, già realizzato. 

Per tale ricettore verranno verificati i limiti della classe IV (65 dBA diurni e 55 dBA notturni), esso infatti ricade 

entro i primi 50 m dal bordo strada della via Emilia. 

Presso la facciata del ricettore pur facendo parte dello stesso comparto di intervento verrà verificato anche il 

rispetto del criterio differenziale nel periodo diurno e notturno. 
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6. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L’intero PRU prevede un blocco edilizio adibito ad usi commerciali alimentari (blocco 1) in posizione centrale 

con accessi principali sul parcheggio che si attesta sulla via Emilia mentre sul retro del blocco edilizio (nel 

punto più vicino all’area sportiva annessa al ricettore scolastico “Elsa Morante” in classe I), sono previsti solo 

ambienti di servizio poco utilizzati, con accesso per le merci dal passo carraio posto ad ovest che tra l’altro è 

schermato da un muro a tutta altezza in direzione del ricettore scolastico e da una copertura a tettoia utile 

anche per alloggio impianti tecnologici che scherma le aree in direzione degli edifici residenziali. 

Un blocco per pubblici esercizi di vicinato (blocco 3) è localizzato sul lato ovest con affaccio diretto sul 

parcheggio centrale con accesso dalla via Emilia. 

Un blocco per funzioni di servizio e terziario (blocco 2) è previsto al centro del lato est, vicino al parco 

dell’ambito scolastico, con accesso carrabile previsto dal parcheggio centrale sulla via Emilia. 

Un ultimo blocco per funzioni di servizio e terziario (blocchi 4-5), con una porzione di 5 piani fuori terra che si 

affaccia sulla via Emilia, è previsto in corrispondenza dell’angolo nord - est del PRU, a schermatura dell’ambito 

scolastico “La villetta”, collocandosi tra l’edificio scolastico e il parcheggio centrale sulla via Emilia da cui si ha 

accesso principale. 

L’accesso principale al comparto è previsto dalla rotatoria di progetto in corrispondenza dell’incrocio tra via 

Doberdò e la via Emilia, un ulteriore accesso secondario è previsto sulla via Emilia, solo per chi arriva dal centro 

città in corrispondenza del margine ovest del parcheggio. Il progetto prevede inoltre un collegamento tra la 

porzione sud ovest del nuovo parcheggio e il parcheggio in corrispondenza degli alloggi esistenti per anziani e 

padiglione Busetti con accesso diretto dalla via Emilia. 

 

Vista la conformazione del piano urbanistico e la localizzazione delle funzioni, si può affermare che le sorgenti 

sonore prevedibili saranno essenzialmente dovute al traffico indotto in ingresso e in uscita dal parcheggio 

centrale che si affaccia sulla via Emilia che prevederà anche i transiti di mezzi pesanti per il conferimento delle 

merci al negozio alimentare, si prevederanno inoltre alcune sorgenti sonore in copertura agli edifici per la 

climatizzazione degli ambienti interni, e in copertura all’edificio per commercio alimentare anche per la 

refrigerazione dei comparti surgelatori. 

I mezzi in transito nel parcheggio non supereranno la velocità di 15 – 20 km/h. 
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6.1. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE 

 

Le sorgenti acustiche considerate rilevanti ai fini previsionali sono dunque quelle esterne agli edifici 

rappresentate da: 

- UTA per climatizzazione (identificata con sigla S1) 

- Gruppi frigo (S2) 

- Operazioni di carico scarico merci presso il passo carraio dell’edificio per commercio alimentare (S3) 

- Transiti di autovetture nel parcheggio (tratti T1) 

- Transiti di mezzi pesanti per il conferimento merci (Tratti T2) 

- Aree di parcheggio collocate all’interno del PRU (sigla P) 

 

di seguito si riporta il contributo caratteristico di ogni sorgente sonora sopraindicata. 

 

Tabella 6-1 – Sorgenti sonore 

Sorgente Descrizione Periodo 
SEL 
dBA 

Lw 
dBA 

Note 

S1 UTA diurno - notturno  75  
S2 Gruppi Frigo diurno - notturno  82  
S3 Operazioni Carico e Scarico  diurno  74  
T1 Transiti veicoli leggeri diurno - notturno 69  d rif. = 7.5 m 
T2 Transiti veicoli pesanti diurno 82  d rif. = 7.5 m 
P Aree varie di parcheggio diurno - notturno  (*)  

 
* Il livello di potenza sonora Lw tiene conto delle dimensioni e della tipologia dell’area di parcheggio come poi 
verrà descritto. 
 

I transiti veicolari indotti sono stati valutati come sorgenti di tipo lineare.  

Il contributo acustico delle operazioni di carico e scarico merce (che nella realtà si svolgeranno all’interno della 

proprietà in corrispondenza del passo carraio sud dell’edificio 1, che come detto in precedenza è schermata da 

un muro in direzione sud e da una tettoia) è stato comunque calcolato schematizzando la sorgente di tipo 

puntiforme rispetto ai ricettori in esame. 

Analogamente è stato considerato il contributo acustico delle sorgenti sonore di tipo puntiforme UTA e gruppi 

frigo. 

Le aree di parcheggio costituiscono di fatto delle sorgenti sonore areali, la cui potenza verrà calcolata tenendo 

in considerazione il numero dei posti auto e le caratteristiche di utilizzo delle singole aree di parcheggio. 
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6.2. CONTRIBUTO DELLE SORGENTI LINEARI 

 

Per valutare l’apporto degli eventi di transito si è considerato il livello di pressione sonora generato in un dato 

intervallo di tempo, calcolato attraverso il valore del parametro caratteristico SEL (Single Event Level) e il 

numero di eventi stimati nell’intervallo di tempo stesso. 

 

Nel calcolo è stata adottata la seguente relazione che fornisce il livello equivalente alla distanza di riferimento: 

 

L (T) = 10*log [(n *10(SEL/10))/T] 

dove: n = n° eventi nel periodo T e T= periodo di riferimento in secondi. 

 

I dati acustici tipici per i transiti di mezzi pesanti e autoveicoli in aree di parcheggio con velocità di circa 15 

km/h sono di seguito riportati, desunti dalla appendice D della norma UNI/TR 11327 “Acustica – Criteri per la 

predisposizione dei piani di azione destinati a gestire i problemi di inquinamento acustico ed i relativi effetti”. 

 

Tabella 6-2 – Dati di rumorosità per transito  

evento SEL [dBA] distanza [m] 

transito automobili 69 7.5 

transito mezzi pesanti 82 7.5 

 

In via cautelativa il transito di un furgone si è considerato equivalente al transito di un mezzo pesante. 

Tutti i transiti e i movimenti di mezzi pesanti avvengono esclusivamente nelle fasce orarie del periodo diurno. 

 

La formula riportata in seguito quantifica l’attenuazione per divergenza geometrica da sorgente lineare del 

livello sonoro dovuta alla distanza sorgente (transito) - ricettore: 

 

A div = 10 * Log (d /d rif),  (dBA) 

dove: 

d = distanza sorgente-ricettore  

d rif = distanza di riferimento alla quale è noto il livello sonoro della sorgente. 
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CONTRIBUTO TRANSITI INDOTTI AREA ACCESSO PRINCIPALE DA VIA EMILIA (PRESSO I RICETTORI R1, R3 

Le analisi sulla mobilità indotta, svolte per la redazione della relazione di VAS allegata al progetto, hanno 

messo in evidenza che il piano urbanistico determina nel punto più critico (ingresso al comparto presso nuova 

rotatoria e parcheggio su via Emilia) un traffico indotto di circa 650 transiti massimi orari nell’ora di punta 

serale (fascia oraria dalle 18.00 alle 20.00). Nei calcoli si sono considerati i transiti di 6 ore di punta e 10 ore di 

morbida, nell’ora di morbida si prevedono circa 300 transiti. 

 

Nel periodo notturno si considerano i transiti indotti pari al 40% dei posti auto disponibili nell’area di accesso 

presa in considerazione (frontali alla via Emilia), di numero 121 totale, il totale dei transiti si stima quindi pari a 

49 circa nell’ora di punta del periodo di riferimento notturno.  

In questo modo, per il periodo notturno, è stato quindi valutato il loro utilizzo al 40% della capienza totale, per 

via della destinazione d’uso. 

 

Il numero di transiti orari massimi stimati è quindi pari a 650 nel periodo diurno e 49 nel periodo notturno. 

 

La relazione di VAS riporta inoltre che mediamente in negozi alimentari equivalenti a quello di progetto sono 

previsti 9 furgoni dalle 8.00 alle 12.00 (circa 2 furgoni ora) tutti i giorni, 5 autocarri nell’arco di tempo che va 

dalle 6.00 del mattino alle 10.00 del mattino (circa 1 autocarro ora) per 3 volte alla settimana, mentre i 

restanti giorni è previsto il passaggio di 1 solo autocarro. 

Quindi in via cautelativa si considerano 18 transiti di furgoni e 10 transiti di mezzi pesanti nel periodo diurno 

per un totale di 28 transiti, e 7 transiti massimi in un’ora.  

 

Le precedenti considerazioni sono schematizzate e riassunte nella seguente tabella: 

 

Tabella 6-3 – Flussi veicolari indotti, area accesso comparto da via Emilia 

traffico indotto 
tratti stradali 

numero transiti 
ora punta diurno 

numero transiti 
ora punta notturno 

numero transiti 
totali diurni 

numero transiti 
totali notturni 

T1,1 - automobili 650 49 6900 392 

T2,1 - mezzi pesanti 7 0 28 0 
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CONTRIBUTO TRANSITI INDOTTI AREA LATO OVEST E SUD-OVEST PRESSO R4, R5 

Per il calcolo del contributo acustico del traffico indotto nell’area di parcheggio in prossimità dei ricettori R4 ed 

R5, si è considerato il transito dei parcheggi collocati nel lato ovest e sud ovest del comparto. 

 

In proporzione ai transiti massimi orari ed al numero di posti auto previsti per l’area di parcheggio di ingresso 

sul lato nord (accesso via Emilia), si sono calcolati i conseguenti transiti massimi orari per l’area di parcheggio 

in oggetto (lato ovest e sud-ovest del comparto), in relazione ad i corrispettivi posti auto, pari a 53. 

 

Per il periodo di riferimento diurno si stima dunque un traffico indotto di circa 284 transiti massimi orari 

nell’ora di punta su 53 posti auto totali. Nei calcoli si sono considerati i transiti di 6 ore di punta e 10 ore di 

morbida, nell’ora di morbida si prevedono circa 131 transiti. 

 

Nel periodo notturno si considerano i transiti indotti pari al 40% dei posti auto disponibili nell’area di accesso 

presa in considerazione (lato ovest e sud-ovest del comparto), di numero 53 totale, il totale dei transiti si stima 

quindi pari a 21 circa nell’ora di punta del periodo di riferimento notturno.  

In questo modo, per il periodo notturno, è stato quindi valutato il loro utilizzo al 40% della capienza totale, per 

via della destinazione d’uso. 

 

Il numero di transiti orari massimi stimati è quindi pari a 284 nel periodo diurno e 21 nel periodo notturno. 

 

Data la posizione della banchina di carico e scarico prevista nella planimetria in progetto, si considerano anche 

per la presente area di parcheggio i transiti dei mezzi pesanti diretti al passo carraio del centro alimentare, 

come per l’area di parcheggio sul lato nord del comparto (accesso via Emilia). 

 

Le precedenti considerazioni sono schematizzate e riassunte nella seguente tabella: 

 

Tabella 6-4 – Flussi veicolari indotti, area lato ovest e sud-ovest 

traffico indotto 
tratti stradali 

numero transiti 
ora punta diurno 

numero transiti 
ora punta notturno 

numero transiti 
totali diurni 

numero transiti 
totali notturni 

T1,3 - automobili 284 21 3014 168 

T2,3 - mezzi pesanti 7 0 28 0 
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CONTRIBUTO TRANSITI INDOTTI AREA LATI SUD E SUD-EST PRESSO IL RICETTORE R2 

Per il calcolo del contributo acustico del traffico indotto in prossimità del ricettore R2 si è considerato il transito 

dei veicoli diretti ai parcheggi collocati nell’area sud e sud est del comparto. 

 

In proporzione ai transiti massimi orari ed al numero di posti auto previsti per l’area di parcheggio di ingresso 

sul lato nord (accesso via Emilia), e sul lato ovest sud-ovest, si sono calcolati i conseguenti transiti massimi 

orari per l’area di parcheggio in oggetto (lato sud e sud-est del comparto), in relazione ad i corrispettivi posti 

auto, anche in questo caso pari a 53. 

 

Per il periodo di riferimento diurno si stima dunque un traffico indotto di circa 284 transiti massimi orari 

nell’ora di punta su 53 posti auto totali. Nei calcoli si sono considerati i transiti di 6 ore di punta e 10 ore di 

morbida, nell’ora di morbida si prevedono circa 131 transiti. 

 

Nel periodo notturno si considerano i transiti indotti pari al 40% dei posti auto disponibili nell’area di accesso 

presa in considerazione (lato sud e sud-est del comparto), di numero 53 totale, il totale dei transiti si stima 

quindi pari a 21 circa nell’ora di punta del periodo di riferimento notturno.  

In questo modo, per il periodo notturno, è stato quindi valutato il loro utilizzo al 40% della capienza totale, per 

via della destinazione d’uso. 

 

Il numero di transiti orari massimi stimati è quindi pari a 284 nel periodo diurno e 21 nel periodo notturno. 

 

Data la posizione della banchina di carico e scarico prevista nella planimetria in progetto, si considerano anche 

per la presente area di parcheggio i transiti dei mezzi pesanti diretti al passo carraio del centro alimentare, 

come per l’area di parcheggio sul lato nord del comparto (accesso via Emilia), e quella sul lato ovest e sud-

ovest. 

 

Le precedenti considerazioni sono schematizzate e riassunte nella seguente tabella: 

 

Tabella 6-5 – Flussi veicolari indotti, area lato sud e sud-est 

traffico indotto 
tratti stradali 

numero transiti 
ora punta diurno 

numero transiti 
ora punta notturno 

numero transiti 
totali diurni 

numero transiti 
totali notturni 

T1,2 - automobili 284 21 3014 168 

T2,2 - mezzi pesanti 7 0 28 0 
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6.3. CONTRIBUTO DELLE SORGENTI PUNTIFORMI 

 

I livelli acustici determinati dalle sorgenti puntiformi nei punti di ricezione sono stati ottenuti dal livello di 

potenza acustico caratteristico della sorgente attenuato opportunamente per la propagazione del fronte 

sonoro. 

 

Le sorgenti sonore considerate sono UTA per il raffrescamento e degli uffici, UTA e gruppi frigo in copertura al 

blocco commerciale per climatizzazione locali e reparti frigoriferi del negozio alimentare (queste ultime 

sorgenti saranno collocate in un’area apposita nella parte retrostante del fabbricato 1). 

Tali sorgenti, in via cautelativa, si considerano attive per tutte le 24 ore della giornata, in realtà soprattutto per 

le unità di trattamento aria e climatizzazione il funzionamento sarà parziale. 

Il dato riportato è dunque caratteristico sia per determinare il contributo massimo orario che quello medio 

diurno/notturno. 

La sorgente S3 è relativa alle operazioni di carico e scarico merci che avvengono solo in certi orari del periodo 

diurno, tali operazioni inoltre sono schermate in parte dalla conformazione edilizia dell’edificio. Si stima che 

un’attività di carico / scarico su camion possa durare mediamente 30 minuti, mentre su furgone possa durare 

mediamente 10 minuti. 

 

Tabella 6-6 – Numero di scarichi merce e tempi di attività giornalieri 

orario autocarri in S3  Furgoni in S3 

6.00 - 8.00 2 3 

8.00 - 10.00 3 0 

10.00 - 12.00 0 6 

tempo totale (minuti) 150 90 

 

La formula riportata in seguito quantifica l’attenuazione per divergenza geometrica da sorgente puntiforme del 

livello sonoro dovuta alla distanza sorgente-ricettore sensibile: 

 

A div = 20 * Log (d /d rif),  (dBA) 

dove: 

d = distanza sorgente-ricettore  

d rif = distanza di riferimento alla quale è noto il livello sonoro della sorgente 

 

Si sottolinea che in assenza di elaborati tecnici impiantistici e vista l’ubicazione parzialmente indicativa, allo 

stato attuale, delle sorgenti tecnologiche adibite alla refrigerazione delle merci alla climatizzazione e al 

trattamento aria, identificate come S1 e S2, eventuali posizioni diverse che comportino un avvicinamento di 

tali sorgenti ai recettori sensibili considerati, dovranno essere eventualmente valutate in sede di permesso di 

costruire dei singoli edifici con progetto definitivo. 
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7. MONITORAGGIO ACUSTICO 
 

7.1. DESCRIZIONE DEI RILIEVI 

 

Si è proceduto, ai fini delle valutazioni previsionali, ad eseguire una preliminare campagna di misurazioni 

fonometriche. 

Sono stati effettuati n°3 campionamenti fonometrici in continuo mediante apposita centralina e ulteriori rilievi 

di completamento, di durata inferiore e presidiati dall’operatore tecnico competente in acustica ambientale 

Cervi Lorenzo, è stato effettuato inoltre n°1 campionamento in data successiva, 25-26/09/2023, ad 

integrazione delle precedenti misure, effettuato dal tecnico competente in acustica ambientale Morlini 

Emanuele  

I rilievi sono di seguito descritti: 

 

- Campionamento in continuo CC1 effettuato alla distanza di 7 m dal bordo strada della via Emilia in 

corrispondenza dell’intersezione con via Doberdò. La misura è avvenuta nei giorni compresi dal 10 

settembre (giovedì) al 16 settembre 2015 (mercoledì). 

 

- Campionamento in continuo CC2 effettuato alla distanza di 16 m dal bordo strada di viale Primo 

Maggio. La misura è avvenuta da mercoledì 16 a giovedì 17 settembre 2015. 

 

- Campionamento in continuo CC3 effettuato presso il confine sud-ovest del comparto del PRU, di fronte 

all’area di parco. La misura è avvenuta da giovedì 24 a venerdì 25 settembre 2015. 

 

- Misura presidiata dall’operatore al punto M1, di fronte alla facciata del condominio alloggi per anziani, 

ricettore R4. Il rilievo è avvenuto dalle ore 15:55 alle ore 16:55 di venerdì 25 settembre 2015. 

 

- Misura presidiata dall’operatore al punto M2, di fronte alla facciata del padiglione Busetti, ricettore R5. 

Il rilievo è avvenuto dalle ore 17:00 alle ore 17:30 di venerdì 25 settembre 2015. 

 

- Campionamento in continuo, ad integrazione delle precedenti misure, CC4 effettuato presso struttura 

A.S.D. Reggio United (lato nord), a sud del comparto in esame, in una condizione rappresentativa di 

quanto registrabile presso il ricettore R2 (scuola “Elsa Morante”). La misura è avvenuta da lunedì 25 a 

martedì 26 settembre 2023. 

 



 3854D-RIA-REVZ3-1.DOC 
Pag. 26 di 68 

 

 

Tabella 7-1 – Descrizione campionamenti fonometrici 

Punto Descrizione 
Inizio 

misura 
Fine 

misura 
Altezza 

microfono 

CC1 
Campionamento in continuo 
d = 7 m da bordo strada via 

Emilia Ospizio 
10/09/15 – 18:50 16/09/15 – 19:30 4 m 

CC2 
Campionamento in continuo 

d = 16 m da bordo strada viale 
Primo Maggio 

16/09/15 – 20:05 17/09/15 – 18:50 4 m 

CC3 
Campionamento in continuo 

confine sud-ovest comparto con 
area parco 

24/09/15 – 15:56 25/09/15 – 15:40 4 m 

M1 
Misura presidiata 

presso facciata condominio R4 
25/09/15 – 15:55 25/09/15 – 16:55 4 m 

M2 
Misura presidiata 

presso facciata padiglione 
Busetti R5 

25/09/15 – 17:00 25/09/15 – 17:30 4 m 

CC4 
Campionamento in continuo 
a sud del comparto presso 

A.S.D. Reggio United 
25/09/23 – 11:13 26/09/23 – 08:30 4,5 m 

 

Si veda tavola 1 allegata per l’individuazione su planimetria dei punti di misura. 

 

I campionamenti sono stati eseguiti in ottemperanza a quanto disposto dal D.M. 16/03/’98, con velocità del 

vento inferiore ai 5 m/s; laddove si è verificata pioggia, in alcune fasce orarie del campionamento CC1 

effettuato su scala settimanale, i corrispondenti intervalli poiché non significativi sono stati esclusi dalla 

valutazione. Il microfono, posizionato ad un’altezza di 4 m da terra, era munito di cuffia antivento, come 

richiesto dalla normativa per le misure in esterno. 

La modalità di acquisizione impostata ha permesso di rilevare i valori di Leq, Lmin, Lmax e dei principali 

parametri statistici (tra cui L95). Tutti i parametri acustici sono stati acquisiti con costante di tempo Fast e 

filtro di ponderazione A. 

Il parametro acustico assunto a riferimento è il Livello continuo equivalente espresso in dBA (Leq in dBA) che è 

il parametro di valutazione indicato da raccomandazioni internazionali (ISO DIS 01/03/’91) e nazionali (Legge 

Quadro n.447/’95) per la valutazione della rumorosità all’esterno e negli ambienti abitativi. 
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Figura 7-1 – Foto del punto di misura CC1, di fronte a via Emilia 

 

 

Figura 7-2 – Foto del punto di misura CC2, di fronte a viale Primo Maggio 

 

 

Figura 7-3 – Foto del punto di misura CC3, confine sud/ovest comparto 
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Figura 7-4 – Foto del punto di misura M1, confine ovest con nuova residenza per anziani 

 
 

Figura 7-5 – Foto del punto di misura M2, confine ovest con padiglione Busetti 

 

 

Figura 7-6 – Foto del punto di misura CC4, confine nord con A.S.D. Reggio United 
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7.2. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

La catena strumentale utilizzata, per le misure effettuate in data 09/2015, dal tecnico competente in acustica 

ambientale Cervi Lorenzo, rispondente alle specifiche norme IEC 804 e 651 classe 1, si compone di: 

 Nr. 1 analizzatore digitale in spettro in tempo reale 01 dB SOLO; 

 Nr. 1 microfono per esterni 01 dB MCE212; 

 calibratore di livello sonoro 01 dB mod. CAL21. 

 

La catena strumentale utilizzata, per le misure effettuate in data 09/2023 (ad integrazione), dal tecnico 

competente in acustica ambientale Morlini Emanuele, rispondente alle specifiche norme IEC 804 e 651 classe 

1, si compone di: 

 Fonometro integratore in classe 1, marca 01dB-Steel tipo Symphonie n. 5462; 

 Capsula microfonica in classe 1, marca BSWA Tech tipo MP201 n. 55106; 

 Calibratore acustico in classe 1, marca 01dB-Steel tipo CAL21 n. 00920029. 

 

La calibrazione degli strumenti di misura è stata effettuata prima dell’inizio dell’indagine e verificata al termine 

della stessa. 

La taratura della strumentazione è stata eseguita da un laboratorio autorizzato dal SIT (Servizio di Taratura 

Italiana), come previsto dal D.M. 16/03/1998 art. 2. 

Si allegano certificati di taratura a fine relazione (validità biennale). Si rimanda all’allegato 1. 
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7.3. RISULTATI DEI RILIEVI  

 

Campionamento CC1 – via Emilia Ospizio 

Campionamento effettuato ad una distanza di 7 m dal bordo strada. Si riporta l’andamento temporale del 

livello sonoro di riferimento (parametro Leq) su intervalli di 10 minuti, utile per le valutazioni successive. Il 

grafico visualizza anche il parametro statistico L95, che quantifica la rumorosità di fondo dell’area. 

Figura 7-7 – Andamento temporale parametro Leq, misura CC1 

 
 
L’andamento del parametro L95 segue quello del parametro Leq, con aumenti negli orari di maggiore traffico 

stradale: ciò testimonia l’assenza di sorgenti sonore fisse e continue nell’area (quali possono essere ad 

esempio impianti tecnici) come peraltro verificato nell’ambito dei sopralluoghi. Si segnala la presenza di un 

autolavaggio sul primo fronte edificato ma oltre il comparto sul lato ovest, in direzione del centro cittadino. 

Dal grafico compaiono picchi del parametro Leq 10’ ben oltre i 70 dBA, dovuti a brevi eventi sonori molto 

intensi prossimi alla centralina, che si ritengono anomali e che sono stati esclusi per il calcolo dei livelli medi 

diurni e notturni. 

Sono inoltre stati esclusi dalla valutazione gli intervalli compresi tra le 11:30 e le 15:00 di domenica 13 

settembre, così come l’intervallo tra le 20:30 di domenica e le ore 6:00 di lunedì 14 in quanto interessati da 

pioggia. 

Nella tabella seguente si riportano i risultati del parametro Leq sull’intero periodo diurno (TR 16h) e notturno 

(TR 8h). 
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Tabella 7-2 – Risultati numerici misura CC1 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95 

giovedì 10 set 65.5 51.5 

venerdì 11 set 66.5 53.5 

sabato 12 set 66.5 51.5 

domenica 13 set 66.0 51.0 

lunedì 14 set 66.5 53.5 

martedì 15 set 66.5 54.0 

mercoledì 16 set 67.0 53.5 

media livelli TRd feriale 66.5 53.5 

media livelli TRd festivo 66.0 51.0 

media livelli TRd settimanale 66.5 53.0 

Periodo notturno Leq L95 

gio 10-ven 11 set 61.5 39.0 

ven 11-sab 12 set 63.0 43.0 

sab 12-dom 13 set 63.5 43.5 

dom 13-lun 14 set - - 

lun 14-mar 15 set 60.5 38.5 

mar 15-mer 16 set 60.5 38.5 

media livelli TRn feriale 61.0 39.5 

media livelli TRn festivo 63.0 43.5 

media livelli TRn settimanale 61.5 41.0 
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Campionamento CC2 – viale Primo Maggio 

Campionamento effettuato ad una distanza di 16 m dal bordo strada. Si riporta l’andamento temporale del 

livello sonoro di riferimento (parametro Leq) su intervalli di 10 minuti, utile per le valutazioni successive. Il 

grafico visualizza anche il parametro statistico L95, che quantifica la rumorosità di fondo. 

 

Figura 7-8 – Andamento temporale parametro Leq, misura CC2 

 
 

 

 

 

La prima parte del campionamento, sino alle ore 23:40 circa, non è risultata significativa in quanto il clima 

acustico dell’area è stato fortemente influenzato dalle prove musicali per il concerto di Ligabue presso il non 

lontano Campovolo in programmazione per il successivo fine settimana. A partire dalle ore 23:40, a prove 

terminate, la misura è invece risultata utile alla valutazione. 

 

Tabella 7-3 – Risultati numerici misura CC2 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95 

media livelli TRd  51.5 40.0 

Periodo notturno Leq L95 

media livelli TRn  45.0 33.0 

 

 

Prove concerto Ligabue 
al Campovolo 
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Campionamento CC3 – confine sud/ovest comparto PRU 

Campionamento effettuato al confine con la retrostante area di parco. Si riporta l’andamento temporale del 

livello sonoro di riferimento (parametro Leq) su intervalli di 10 minuti, utile per le valutazioni successive. Il 

grafico visualizza anche il parametro statistico L95, che quantifica la rumorosità di fondo. I picchi sonori sono 

principalmente dovuti ai transiti ferroviari, passeggeri e merci, sulla linea FER Reggio E.-Dinazzano che 

interessano sia il periodo diurno che quello notturno. Dall’analisi del tracciato temporale è stato possibile 

quantificare con sufficiente attendibilità il contributo indotto dai soli transiti ferroviari, in particolare di quelli 

per trasporto merce che influenzano maggiormente il quadro acustico e il cui contributo risulta chiaramente 

percepibile rispetto al rumore di fondo. 

 

Figura 7-9 – Andamento temporale parametro Leq, misura CC3 

 

 

Tabella 7-4 – Risultati numerici misura CC3 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95  Leq treni 

media livelli TRd  51.0 42.5  48.6 

  

Periodo notturno Leq L95  Leq treni 

media livelli TRn  49.0 35.5  48.3 
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Campionamento M1 – confine con residenze anziani R5 

Misura di durata 1 h. 

Figura 7-10 – Andamento temporale parametro Leq, misura M1 

 

 

Tabella 7-5 – Risultati numerici misura M1 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95 

media livelli TRd  49.5 44.0 

 

 

Campionamento M2 – confine con padiglione Busetti R6 

Misura di durata 0.5 h. 

Figura 7-11 – Andamento temporale parametro Leq, misura M2 

 

 

Tabella 7-6 – Risultati numerici misura M2 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95 

media livelli TRd  57.5 50.0 

 

Transito treno 
merce linea FER 
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Campionamento CC4 – confine sud comparto PRU, presso A.S.D. Reggio United (ad integrazione) 

Campionamento effettuato a sud del comparto in esame, presso la struttura A.S.D Reggio United, al piano 

primo del fabbricato, in una condizione rappresentativa del ricettore R2 (scuola “Elsa Morante”). Le successive 

tabelle con relativa time history riportano i risultati delle misure eseguite durante l’indagine, come previsto 

nell’allegato B “Norme tecniche per l’esecuzione delle misure”, punto 3, del D.M. 16/03/1998.  

 

Figura 7-12 – Andamento temporale parametro Leq, misura CC4 

Can.  1    Leq 2s  A  Sorgente :Periodo diurno   dB SEL dB25/09/2023 11:13:00 48,0 21h07m00 92,5

Can.  1    Leq 2s  A  Sorgente :Evento straordinario   dB SEL dB25/09/2023 11:13:00 60,8 21h07m00 103,7

Can.  1    Leq 2s  A  Sorgente :Periodo notturno   dB SEL dB25/09/2023 11:13:00 46,0 21h07m00 90,6
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Nota: il rilievo è stato influenzato da una sorgente di tipo tecnologico estemporanea/straordinaria, tale 

contributo non è quindi stato considerato nel computo delle analisi successive in quanto non rappresentativo 

dei livelli di rumore ambientale riscontrabili abitualmente nella zona di interesse. 

 

Tabella 7: misura CC4 (analisi del livello equivalente) 

File Misura CC4.CMG

Ubicazione Can.  1

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 25/09/2023 11:13:02

Fine 26/09/2023 15:19:26

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L95 complessivo

Sorgente dB dB dB dB h:min:s

Periodo diurno 48,0 35,6 68,9 40,0 07:45:28

Periodo notturno 46,0 30,8 76,3 33,0 08:01:00  

 

Tabella 7-8 – Risultati numerici misura CC4 (valori arrotondati a ± 0.5 dBA) 

Periodo diurno Leq L95 

media livelli TRd  48.0 40.0 

Periodo notturno Leq L95 

media livelli TRn  46.0 33.0 
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8. TARATURA DEL MODELLO DI SIMULAZIONE ACUSTICA 
 

Il programma di simulazione utilizzato (SoundPLAN Essential 5.1) ha consentito di realizzare la mappatura 

acustica dell’area e di stimare in tutto il comparto i livelli di rumore, nei seguenti scenari: 

- stato attuale, per la taratura del modello previsionale sulla base di quanto rilevato nei campionamenti 

fonometrici. 

- stato di progetto, con l’inserimento degli edifici e attività di progetto. 

SoundPLAN è un programma applicativo per il calcolo dell’inquinamento acustico che contiene sia gli standard 

di emissione sonora sia gli algoritmi per la propagazione. Esso permette il calcolo in accordo con gli specifici 

standard di molti paesi e la modellizzazione simultanea delle sorgenti di rumore di varia tipologia. Nello 

specifico, gli standard utilizzati sono stati: 

 

• RLS 90 per il calcolo e la propagazione del contributo acustico del traffico veicolare. Il traffico stradale viene 

considerato come una sorgente lineare posta a 0.5 m al di sopra della superficie della strada. Il calcolo 

sviluppato è il seguente (livello medio di emissione generato dal tratto stradale): 

LmE = Lm(25,basic) + Croadsurface + Cgradient + Cref 

dove: 

Lm(25,basic) è il livello di rumore alla distanza di riferimento di 25 m dall’asse stradale; 

Croadsurface, Cgradient, Cref = coefficienti funzione della tipologia di superficie stradale (superficie 

liscia, posto pari a 0), del gradiente dell’asse viario (< 5%, posto pari a 0) e della riflessione acustica. 

 

• RMR 2002 per la propagazione del contributo acustico del traffico ferroviario sulla linea FER (il cui contributo 

è stato quantificato al punto di misura CC3, al confine sud/ovest del comparto distante circa 150 m dal 

binario). 

 

• ISO 9613 per il calcolo e la propagazione all’aperto dei contributi acustici delle sorgenti di tipo industriale 

(nel caso in esame è utilizzato per i nuovi impianti tecnici e le attività di carico/scarico merce) 

 

• ISO 9613 e linee guida “Parking Area Noise” della Bayerisches Landesamt Umwelt per il rumore derivante 

dai nuovi parcheggi a servizio delle attività previste nel comparto (Parking Lot Study 2007) 

 

Per la taratura del modello previsionale sono state inserite nel geo-database del software le sorgenti lineari 

esistenti, quelle stradali (principalmente via Emilia Ospizio, viale Primo Maggio) e ferroviaria (linea FER Reggio-

Dinazzano), gli edifici più vicini e le proprietà di assorbimento del terreno (area verde fonoassorbente o area 

con asfalto e cemento fonoriflettente). Il campionamento in continuo CC1 ha consentito di caratterizzare 

l’emissione acustica stradale della via Emilia (misura di tipo sorgente-orientata), mentre gli altri due 

campionamenti in continuo CC2 e CC3 considerando anche l’ultimo monitoraggio CC4 hanno consentito di 

caratterizzare rispettivamente i lati est e sud del comparto caratterizzati da una minore esposizione a rumore. 

I livelli acustici ottenuti attraverso il software previsionale tengono conto degli effetti di riflessione, 

assorbimento e diffrazione dati dagli elementi lungo il cammino di propagazione del rumore fornendo una 

valutazione più realistica del clima acustico. 
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Le simulazioni sono state effettuate con passo della griglia di calcolo = 5 m, incremento angolare = 1, grado di 

riflessione = 1 e abilitando la diffrazione laterale.  

 

Al termine del processo di taratura del modello previsionale, si ricava un accordo molto buono ai punti di 

misura tra quanto ottenuto dai rilievi fonometrici e dal software di calcolo, con differenze entro ± 1 dB: 

 

Tabella 8-1 – Risultati della taratura del modello di calcolo 

Ricettore 
Periodo 

di rif. 
h (m) 

Leq da 
misure 
(dBA) 

Leq da 
calcolo 
(dBA) 

∆ (dBA) 

CC1 
diurno 4 66.5 66.5 0.0 

notturno 4 61.7 61.8 0.1 

CC2 
diurno 4 51.7 51.7 0.2 

notturno 4 45.1 45.3 0.2 

CC3 
diurno 4 51.0 51.0 0.0 

notturno 4 49.2 49.3 0.1 
M1 diurno 4 49.7 49,6 0.1 
M2 diurno 4 57.6 57.6 0.0 

CC4 
diurno 4,5 48.0 48.0 0.0 

notturno 4,5 46.0 46.3 0.3 
 

 

Le figure seguenti mostrano le simulazioni dello stato di fatto alla quota di 4 m dal suolo. 

 

Figura 8-1 – Simulazione dello stato di fatto, punti singoli 

 

- 

- 
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Figura 8-2 – Simulazione dello stato di fatto, periodo diurno 

 

 

Figura 8-3 – Simulazione dello stato di fatto, periodo notturno 
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Commenti relativi allo stato di fatto 

Lo stato attuale mostra come all’interno del comparto in esame il quadro acustico sia determinato 

prevalentemente dal contributo del traffico stradale sulla via Emilia, lato nord. L’angolo sud-ovest del comparto 

è altresì influenzato dal contributo del traffico ferroviario sulla linea FER RE-Dinazzano per il transito dei treni 

merce (conteggiati nel periodo notturno tra il 24 e il 25 settembre almeno 7 treni merce). 

Per quanto riguarda le aree scolastiche si osserva un superamento, consistente sul lato strada, del limite 

diurno presso la scuola “La villetta” in angolo tra via Emilia e viale Primo Maggio, mentre per quanto riguarda 

la scuola “Elsa Morante” il quadro acustico diurno è decisamente più confortevole essendo lontana in 

particolare dalla via Emilia. Tale struttura risente in parte del traffico ferroviario, i livelli in facciata (lati sud e 

ovest dell’edificio scolastico) si prevedono compresi entro i 50 dBA. 

In particolare per quanto riguarda la scuola materna “La Villetta” si precisa che il campionamento CC1 ha 

dimostrato valori medi nel periodo diurno attorno a 66.0 dBA a 7 metri dal bordo strada. 

Il livello residuo sul confine ovest si attesta intorno a 62 dBA mentre in facciata piano primo è vicino ai 59 dBA. 
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9. SIMULAZIONE ACUSTICA STATO DI PROGETTO 
 

A seguito del processo di taratura, si è introdotto nel programma di simulazione il progetto di nuovo comparto, 

si è introdotta la nuova rotatoria sulla via Emilia al posto dell’attuale incrocio semaforico, la viabilità interna al 

comparto, le aree di parcheggio a servizio delle nuove attività, le sorgenti sonore fisse connesse al comparto 

(impianti in copertura e punto di carico/scarico merce). 

 

Si presenta nel seguito la descrizione dei modelli di calcolo per tipologia di sorgente. 

 

Rumore stradale (viabilità principale e nuovi tratti interni) 

Lo standard utilizzato è RLS 90 che è basato sul flusso dei veicoli e restituisce come risultato i livelli, diurno e 

notturno, attesi ai ricevitori di interesse e ai punti della griglia per la mappatura acustica. 

Per quanto riguarda la via Emilia, la nuova rotatoria determinerà un rallentamento del traffico veicolare che 

comporterà una diminuzione media stimabile in circa 2 dBA (le linee guida ANPA riportano un guadagno 

acustico compreso tra 1 e 4 dB), per un tratto compreso entro i 60 m dalla nuova rotatoria, rispetto alla 

situazione attuale.  

Per quanto riguarda la viabilità interna al comparto il livello acustico alla distanza di riferimento di 25 m 

introdotto in Soundplan è stato calcolato dal modello a partire dal numero dei transiti e dal parametro SEL 

(contributo energetico di un evento di transito riferito ad 1 sec.) caratteristico di autovetture, furgoni e autocarri 

in rapporto alla velocità di marcia secondo la seguente relazione: 









⋅⋅= 10

,, 10log10

SEL

ddrTeq
T

N
L ,  [dBA] 

dove: 

N è il numero dei transiti totali stimati nel periodo di riferimento (diurno 16 h = 57600 secondi, notturno 8 h = 

28800 secondi, orario = 3600 secondi) 

SEL = si assume alla distanza di riferimento di 7.5 m dall’asse stradale di percorrenza un valore di 69 dBA per 

velocità ≤ 20 km/h per le autovetture, 82 dBA per i furgoni e autocarri a 3-4 assi (il dato è di cautela per i 

furgoni) in ingresso e uscita dalle aree interne al comparto (valori ricavati dalla appendice D della norma 

UNI/TR 11327) 

 

I tratti interni sono stati indicati con la sigla T1 per le autovetture e T2 per i mezzi pesanti (furgoni e autocarri).  

 

Con riferimento alle autovetture i tratti T1.1 si riferiscono all’area di ingresso principale (lato nord) di fronte al 

supermercato, il tratto T1.2 sul lato ovest/sud ovest, infine si trova il tratto T1.3 sul lato sud/sud est dell’area, 

tra il parcheggio principale e l’area di carico/scarico sul lato sud del supermercato. 

 

Per i mezzi pesanti i tratti T2.1 si riferiscono all’area di ingresso principale (lato nord) di fronte al supermercato, 

il tratto T2.2 è sul lato ovest tra il parcheggio principale e l’area di carico/scarico sul lato sud del supermercato. 

I veicoli indotti sulla via Emilia sono stati ripartiti al 50% nelle due direzioni, est e ovest. 
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Rumore generato da sorgenti puntuali 

Impianti tecnologici e attività di carico/scarico, in ragione delle distanze che li separano dai ricettori di 

interesse, possono essere assimilati a sorgenti sonore puntiformi.  

Lo standard utilizzato per il calcolo e la propagazione all’aperto dei contributi acustici delle sorgenti di tipo 

industriale è la ISO 9613-2. 

La pressione sonora ai ricevitori è valutata sulla base della formula: 

LS = [ LW + DI +K0 ] - [DS + ΣD] 

dove: 

LS è il livello di pressione sonora 

Lw potenza sonora 

Di direttività della sorgente 

K0 coefficiente per il modello sferico di propagazione 

Ds effetto della propagazione del rumore che deriva dalla relazione Ds =20*log(dist) + 11 (dBA) 

ΣD sommatoria degli effetti sulla propagazione del rumore dovuti a aria, suolo, schermi, etc. 

 

Le sorgenti S1 (S1.1. ÷S1.6) sono le UTA, le sorgenti S2 (S2.1 e S2.2) sono i gruppi frigo a servizio del 

supermercato. Sono state considerate attive con continuità nelle 24 h, per principio di cautela. 

 

Tabella 9-1 – Livelli di potenza sonora delle nuove sorgenti fisse 

 

 

Intervento di mitigazione previsto: sul lato sud del comparto gli impianti saranno posizionati in un’apposita area 

delimitata sui 4 lati da schermatura fonoisolante che avrà altezza almeno 1 m superiore all’altezza massima 

degli impianti, gli impianti sono comunque posti in area interna aperta e schermati dalle pareti stesse del 

fabbricato. 

 

La sorgente S3 costituisce l’attività di carico e scarico merce. Il livello di potenza sonora di 68 dBA è il valore 

medio diurno, mentre il valore massimo orario utile alla verifica del criterio differenziale è 77 dBA, assumendo 

il caso peggiorativo di contemporaneo carico/scarico da furgone (Lw = 74 dBA) e autocarro (Lw = 74 dBA). 
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Rumore generato dai parcheggi 

Per modellizzare i parcheggi si è fatto ricorso a standard implementati nel software previsionale, quali la ISO 

9613 e linee guida “Parking Area Noise” della Bayerisches Landesamt Umwelt (Parking Lot Study 2007). Il 

calcolo delle emissioni che ne derivano è stato svolto per lo più attraverso il “metodo separato” sulla base del 

tipo di parcheggio, del numero di posti auto, del grado di turnover. Delle corsie interne al comparto si è tenuto 

conto attraverso la modellizzazione dei vari tratti interni, come sopra descritto, con la stima del volume di 

traffico. 

Il livello di potenza sonora per unità di superficie di tutti i processi di parcheggio è dato da: 

( ) ( )20

''

1
log10log10

m
SNBKKLL Ipaww ⋅−⋅⋅+++=  [dBA/m2] 

(dove S è la superficie totale del parcheggio) da cui si ottiene che il livello di potenza sonora complessiva è: 

( )NBKKLL Ipaww ⋅⋅+++= log100   [dBA] 

dove: 

Lw0 = 63 dBA - livello di potenza iniziale per un movimento/ora su un parcheggio 

Kpa = correzione per tipologia di parcheggio (nel caso presente posto uguale a 3 come indicato dalle linee 

guida per parcheggi di supermercati, dovuto all’uso di carrelli standard su asfalto) 

KI = correzione per eventi impulsivi (posto uguale a 4) 

B ⋅ N = tutti i movimenti dei veicoli per ogni ora sull’intera superficie del parcheggio 

B = quantità di riferimento (posti auto) 

N = frequenza dei movimenti (movimenti per unità di riferimento per ora), ad es. 1 auto arriva e 1 auto riparte 

→ 2 movimenti: tale coefficiente è indicato nelle Linee guida, in funzione della tipologia di parcheggio 

(commerciale, direzionale, …). Nel caso presente N è stato assunto per lo più pari a 2.0 ricambi orari (ora più 

rumorosa diurna), 0.4 ricambi orari (ora più rumorosa notturna).  

 

Il gruppo di parcheggi con sigla PA (1-5) sono quelli principali posti di fronte alla via Emilia che verranno fruiti 

prevalentemente dai clienti del supermercato ma anche da parte delle attività di servizio e terziarie presenti 

negli edifici 1-2-3-4-5. I parcheggi con sigla PB (1-3) sono sul lato ovest e sud/ovest e saranno fruiti in parte sia 

dai clienti del supermercato sia da visitatori e staff delle attività nell’edificio 3. Non si prevede l’inserimento di 

punti di raccolta dei carrelli della spesa nell’area più prossima al lato ovest. I parcheggi con sigla PC (1-3) sono 

sul lato sud/est e sono a servizio di visitatori e staff per le attività negli edifici 1-2-4-5. Non si prevede 

l’inserimento di punti di raccolta dei carrelli della spesa in quest’area. 
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Figura 9-1 – Planimetria generale con individuazione delle aree di parcheggio esaminate 

 

 

Intervento di mitigazione previsto: nelle aree retinate nella figura precedente negli angoli sud-est e sud-ovest 

del comparto non si prevede l’inserimento di punti di raccolta dei carrelli per la spesa a servizio del 

supermercato, che all’aperto si collocheranno invece nel parcheggio principale PA1: tale accorgimento 

consentirà di garantire una maggiore tutela acustica nei confronti degli edifici ad uso residenziale. 

 

È stato modellato sia lo scenario medio diurno e notturno per il confronto con i limiti assoluti di immissione ed 

emissione, che lo scenario di massima emissione sonora diurna e notturna da parte del comparto per il 

confronto con i limiti differenziali. 

 

Anche se non necessario in quanto fanno parte del PRU stesso, presso il ricettore R4 e presso il padiglione 

Busetti R5, è stato stimato il contributo massimo orario dovuto a tutte le sorgenti potenzialmente udibili 

all’interno del PRU.  
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10. RISULTATI PREVISIONALI 
 

10.1. CONFRONTO CON LIMITI DI IMMISSIONE ASSOLUTI E DI EMISSIONE 

 

La simulazione dello stato di progetto ha consentito di ricavare i contributi acustici medi, diurni e notturni, dati 

dalle sorgenti sonore connesse al comparto per il confronto con i limiti di emissione fissati dal DPCM 

14/11/97 (5 dBA inferiori ai corrispondenti limiti di immissione). 

 

Tabella 10-1 – Livelli di emissione (valori in dBA) 

Ric. Piano 
Leq 

Contributo 
Comparto D 

Leq 
Contributo 

Comparto N 

Lim. 
Emiss. D 

Lim. 
Emiss. N 

Rispetto 
limite 
diurno 

Rispetto 
limite 

notturno 

R1 - confine pt 40.9 - 45.0 - SI - 

R1 - facciata pt 40.8 - 45.0 - SI - 

  1°p 40.4 - 45.0 - SI - 

R2 - confine pt 40.4 - 45.0 - SI - 

R2 - facciata pt 36,6 - 45.0 - SI - 

  1°p 38,1 - 45.0 - SI - 

R3 pt 47.9 40.9 60.0 50.0 SI SI 

  1°p 47.9 41.0 60.0 50.0 SI SI 

R4 pt 49.8 42.9 55.0 45.0 SI SI 

  1°p 49.6 42.7 55.0 45.0 SI SI 

  2°p 49.6 42.7 55.0 45.0 SI SI 

  3°p 49.4 42.6 55.0 45.0 SI SI 

  4°p 49.3 42.5 55.0 45.0 SI SI 

  5°p 49.3 42.5 55.0 45.0 SI SI 

R5 pt 55.1 48.2 60.0 50.0 SI SI 

  1°p 55.0 48.0 60.0 50.0 SI SI 
 

 

La tabella mostra contributi indotti dalle attività nel comparto compatibili con i limiti di emissione presso tutti i 

ricettori individuati. 



 3854D-RIA-REVZ3-1.DOC 
Pag. 45 di 68 

 

 

Sommando logaritmicamente i contributi acustici medi indotti dal comparto con i livelli medi di rumore residuo 

(prevalentemente di origine stradale e ferroviaria) si ricavano i livelli ambientali futuri da porre a confronto con 

i limiti di immissione assoluti. 

 

Tabella 10-2 – Livelli di immissione assoluti (valori in dBA) 

Ric. Piano 
Leq 

Res. D 
Leq 

Res. N 

Leq 
Contributo 
Comparto 

D 

Leq 
Contributo 
Comparto 

N 

Leq 
Amb. 

D  

Leq 
Amb. 

N  

Lim. 
Immiss. 

D                   

Lim. 
Immiss. 

N                  

Rispetto 
limite 
diurno 

Rispetto 
limite 

notturno 

R1 - 
confine 

pt 62.5 - 40.9 - 62.5 - 50.0 - NO - 

R1 - 
facciata 

pt 59.9 - 40.8 - 59.9 - 50.0 - NO - 

  1°p 58.6 - 40.4 - 58.7 - 50.0 - NO - 

R2 - 
confine 

pt 43.6 - 40.4 - 45.3 - 50.0 - SI - 

R2 - 
facciata 

pt 41.6 - 36,6 - 42.8 - 50.0 - SI - 

  1°p 44.8 - 38,1 - 45.6 - 50.0 - SI - 

R3 pt 64.0 59.0 47.9 40.9 64.1 59.1 65.0 55.0 SI NO 

  1°p 64.8 59.8 47.9 41.0 64.9 59.9 65.0 55.0 SI NO 

R5 pt 48.3 43.8 49.8 42.9 52.1 46.4 60.0 50.0 SI SI 

  1°p 49.1 44.6 49.6 42.7 52.4 46.8 60.0 50.0 SI SI 

  2°p 50.1 45.9 49.6 42.7 52.9 47.6 60.0 50.0 SI SI 

  3°p 50.6 46.3 49.4 42.6 53.1 47.8 60.0 50.0 SI SI 

  4°p 51.3 47.1 49.3 42.5 53.4 48.4 60.0 50.0 SI SI 

  5°p 51.9 47.8 49.3 42.5 53.8 48.9 60.0 50.0 SI SI 

R6  pt 54.9 50.0 55.1 48.2 58.0 52.2 65.0 55.0 SI SI 

  1°p 55.4 50.5 55.0 48.0 58.2 52.5 65.0 55.0 SI SI 

 

La tabella mostra situazioni di superamento del limite diurno di immissione assoluto di classe I per il ricettore 

scolastico R1 in angolo tra via Emilia e viale Primo Maggio (confine e facciata), dei limiti diurno e notturno di 

classe IV per il ricettore R3 che costituisce il primo fronte edificato adiacente la via Emilia (ex padiglione 

Esquirol), attualmente non fruito. In tutti i casi il superamento del limite di immissione è però determinato dal 

livello di rumore residuo, già superiore agli stessi limiti: nel caso del ricettore scolastico R1 non si prevede 

alcun apprezzabile aumento della rumorosità attuale dovuto al comparto, così come per il ricettore R3 ove 

predomina il contributo stradale dovuto alla via Emilia. 

 

Agli edifici del comparto del PRU più interni (ric. R5), si prevedono rispettati in entrambi i periodi di riferimento 

i limiti di immissione di classe III. Al ricettore R6 (padiglione Busetti), ricompreso nella fascia in classe IV di 

pertinenza dei primi 50 m dalla via Emilia (primo fronte edificato), si prevedono rispettati i limiti di immissione. 
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Figura 10-1 – Simulazione dello stato di progetto, periodo diurno 

 

 

Figura 10-2 – Simulazione dello stato di progetto, periodo notturno 
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10.2. CONFRONTO CON LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

 

La determinazione del livello differenziale in facciata ai ricettori sensibili dipende, in un dato periodo di tempo, 

sia dal livello di rumore residuo che dal contributo del comparto: l’uno e l’altro in generale presentano 

fluttuazioni nell’arco delle 24 ore; pertanto, il valore del livello differenziale dipende necessariamente dal 

tempo di misura e dal periodo della giornata cui si riferisce.  

A questo riguardo si riportano alcune considerazioni che si ritengono utili in riferimento alla determinazione del 

livello differenziale. 

Il traffico veicolare sulla via Emilia costituisce la fonte di rumorosità residua principale, la quale concorre in 

primis a determinare le fluttuazioni di rumorosità residua in facciata ai nuovi ricettori. 

Il più elevato contributo acustico indotto dal comparto riguarderà gli orari di maggiore affluenza da parte della 

clientela del supermercato, ossia in genere le fasce orarie 11-13 e 18-20, orari di punta che coincidono anche 

con i tipici orari – oltre a quello della mattina- di maggiore traffico sulla viabilità principale. 

Proprio in merito al rumore residuo dovuto alla via Emilia, si ritiene utile riportare di seguito l’andamento nelle 

16 ore diurne del parametro Leq TM 1 h (il grafico riporta, per ogni fascia oraria, il valore medio dei Leq orari 

misurati nei vari giorni di campionamento CC1): ci si rende conto che la rumorosità oraria dovuta al traffico 

sulla via Emilia varia all’interno di un range piuttosto ridotto, infatti tra le 7:00 e le 21:00 i livelli medi orari 

oscillano tra i 66 e i 67 dBA, ossia all’interno di circa 1 dB. Negli estremi 6:00-7:00 e 21:00-22:00 si assiste 

invece ad un più sensibile calo della rumorosità ma in queste fasce orarie anche il contributo del comparto 

sarà decisamente più contenuto. 

 

Figura 10-3 – Grafico Leq orari nel periodo diurno (rumore via Emilia, da CC1)  

 

 

Ciò detto, si vuole fornire una stima sufficientemente rappresentativa del livello di immissione differenziale 

massimo in facciata ai ricettori sensibili ponendo a confronto il massimo contributo acustico su base oraria 

dovuto al comparto (transiti indotti leggeri e pesanti, parcheggi interni, impianti in copertura, carico/scarico) 

con il livello di rumore residuo medio, diurno e notturno, stimato agli stessi ricettori. 
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La tabella riporta i risultati ottenuti: 

Tabella 10-3 – Livelli differenziali di immissione (valori in dBA) 

Ric. Piano 
Leq 

Res. D 
Leq 

Res. N 

Leq 
Contributo 

Max 
Comparto 

D 

Leq 
Contributo 

Max 
Comparto 

N 

Leq Amb. 
D 

Leq Amb. 
N 

Liv.  
Differenziale  

D 

Liv. 
Differenziale 

N 

Lim. 
Differenziale  

D 

Lim. 
Differenziale 

N 

Rispetto 
limite 
diurno 

Rispetto 
limite 

notturno 

R1 pt 59.9 - 40.8 - 59.9 - 0.0 - 5.0 3.0 SI - 

 
1°p 58.6 - 40.4 - 58.7 - 0.1 - 5.0 3.0 SI - 

R2 pt 41.6 - 36,6 - 42.8 - 1.2 - 5.0 3.0 SI - 

 
1°p 44.8 - 38,1 - 45.6 - 0.8 - 5.0 3.0 SI - 

R3 pt 64.0 59.0 47.9 40.9 64.1 59.1 0.1 0.1 5.0 3.0 SI SI 

 
1°p 64.8 59.8 47.9 41.0 64.9 59.9 0.1 0.1 5.0 3.0 SI SI 

R4  pt 48.3 43.8 49.8 42.9 52.1 46.4 3.8 2.6 5.0 3.0 SI SI 

 1°p 49.1 44.6 49.6 42.7 52.4 46.8 3.3 2.2 5.0 3.0 SI SI 

 2°p 50.1 45.9 49.6 42.7 52.9 47.6 2.8 1.7 5.0 3.0 SI SI 

 3°p 50.6 46.3 49.4 42.6 53.1 47.8 2.5 1.5 5.0 3.0 SI SI 

 4°p 51.3 47.1 49.3 42.5 53.4 48.4 2.1 1.3 5.0 3.0 SI SI 

 5°p 51.9 47.8 49.3 42.5 53.8 48.9 1.9 1.1 5.0 3.0 SI SI 

R5 pt 54.9 50.0 55.1 48.2 58.0 52.2 3.1 2.2 5.0 3.0 SI SI 

 1°p 55.4 50.5 55.0 48.0 58.2 52.5 2.8 2.0 5.0 3.0 SI SI 
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Si ricava il rispetto dei limiti differenziali presso tutti i ricettori esaminati.  

 

I valori ottenuti sono rappresentativi della massima emissione sonora del comparto in quanto si è cautelativamente assunto il massimo carico orario sui tratti di 

viabilità interni assumendo nella stessa ora il massimo carico sia dei veicoli leggeri che di quelli pesanti, cosa che in realtà non avverrà mai interessando i transiti 

pesanti le prime fasce orarie del mattino caratterizzate invece da un minor avvento di clienti. 

 

Ai sensi di quanto indicato all’interno del D.P.C.M. 14/11/1997 (articolo 4, commi 1 e 2), i valori limiti differenziali non si applicano se il rumore misurato a finestre 

aperte risulta inferiore a 50 dB(A) diurni ed a 40 dB(A) notturni e/o se il rumore misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) diurni ed a 25 dB(A) notturni.In 

tabella sono riportati comunque i valori in tutti i casi. 
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11. CONCLUSIONI 
 

Il presente studio è finalizzato a valutare l’impatto acustico del Programma di Riqualificazione Urbana situato 

in comune di Reggio Emilia lungo la via Emilia Ospizio in corrispondenza dell’incrocio con via Doberdò. 

La classificazione acustica colloca l’area in classe III cui competono limiti di 60 dBA nel periodo diurno e 50 

dBA nel periodo notturno, a meno della prima fascia dei 50 m dal bordo strada della via Emilia cui è assegnata 

la classe IV.  

Con la stima di classe acustica eseguita secondo i criteri della DGR 2053/04 si conferma la classe III anche 

per lo stato di progetto. 

Nell’intorno sono collocati anche alcuni ricettori scolastici in classe I presso i quali si è limitata la valutazione al 

solo periodo diurno. 

 

I calcoli hanno mostrato che l’assetto di PRU così come strutturato determina contributi acustici poco influenti 

sul clima acustico esistente (residuo) in corrispondenza dei ricettori vicini in quanto si prevede sempre 

rispettato, in facciata agli stessi, il limite di immissione differenziale, così come il limite di emissione 

diurno/notturno proprio della classe acustica assegnata. Alcune situazioni di superamento dei limiti di 

immissione sono imputabili interamente al rumore stradale già allo stato attuale derivante dalla via Emilia 

(rumore residuo), in particolare per la scuola materna “La Villetta” che per l’”ex padiglione Esquirol”. 

 

 

Alla luce dei risultati ottenuti si prevede la compatibilità acustica dell’intervento nell’area rispetto ai limiti 

vigenti. 

 

 

Reggio Emilia 

 

Dott. Ing. Simone Caiti 

Tecnico Competente in Acustica, ENTECA n.5538 

 

 

 

 



 3854D-RIA-REVZ3-1.DOC 
Pag. 51 di 68 

 

 

 

12. ALLEGATI 
 
All. 1 – Certificati di taratura strumentazione fonometrica  

 

Tav. 1 – Planimetria generale dell’area, stato di progetto con indicazione delle sorgenti. 

Tav. 2 – Indicazione dei recettori sensibili. 

 

Tav. 3 – Mappatura acustica Leq ambientale (h = 4 m), stato di fatto, periodo diurno. 

Tav. 4 – Mappatura acustica Leq ambientale (h = 4 m), stato di fatto, periodo notturno. 

Tav. 5 – Mappatura acustica Leq residuo (h = 4 m), stato di progetto, periodo diurno. 

Tav. 6 – Mappatura acustica Leq residuo (h = 4 m), stato di progetto, periodo notturno. 

Tav. 7 – Mappatura acustica Leq contributo (h = 4 m), stato di progetto, periodo diurno. 

Tav. 8 – Mappatura acustica Leq contributo (h = 4 m), stato di progetto, periodo notturno. 

Tav. 9 – Mappatura acustica Leq ambientale (h = 4 m), stato di progetto, periodo diurno. 

Tav. 10 – Mappatura acustica Leq ambientale (h = 4 m), stato di progetto, periodo notturno. 
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